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Il Vicariato di Roma 
t t 

per liste antifasciste 
nelle elezioni scolàstiche 

I problemi posti dalla prossima consultazione sono stati dibattuti in un 
convegno - Isolate le posizioni di chi vorrebbe «liste di cristiani»; I cat- .< 
tolici invitati a partecipare a schieramenti unitari e democratici 

Si è aperta 
ieri a Roma 

la Congregazione 
dei gesuiti 

Si ft aperta ieri a Roma la 
trentaduesima Congregazione 
generale della Compagnia di 
Gesù. VI partecipano 237 ge
suiti in rappresentanza di 
29.436 appartenenti all'ordine 
in tutto il mondo. 

I delegati, dopo aver ascol
tato un breve indirizzo di sa
luto del preposito generale, 
padre Arrupe, si sono riuniti 
in gruppi per un informale 
scambio di idee. 

Stamattina essi saranno ri
cevuti in Vaticano da Paolo 
VI. I lavori veri e propri co
minceranno nel pomeriggio. 
La Congregazione dovrà in
nanzitutto esaminare le quasi 
duemila istanze o « postulati » 
presentati dalle sedi di tutto 
il mondo, che investono i rap
porti della Compagnia di Ge
sù con la Chiesa e i problemi 
del nostro tempo. 

Contingenza: 
gli artigiani 
disponibili 

alla trattativa 
Il comitato direttivo della 

Confederazione nazionale del
l'artigianato, in riferimento 
all'azione sindacale che si 
concretizzerà domani 4 di
cembre con lo sciopero gene
rale, ha sottolineato — rileva 
un comunicato — che «an
che gli artigiani sono forte
mente interessati ai proble
mi dell'occupazione, del cre
dito, dei prezzi e del man
tenimento del potere d'ac
quisto dei redditi. La gran
diosa manifestazione interre
gionale già effettuata il 20 
novembre a Milano, con la 
presenza di 70 mila artigiani 
in piazza Duomo e la mani
festazione nazionale indetta 
per il giorno 6 dicembre a 
Napoli, dimostrano concreta
mente la volontà di lotta de
gli artigiani per ottenere ri
sultati immediati ed efficaci 
nell'azione contro l'inflazione 
e la recessione». 

«Va considerato peraltro, 
che la vertenza sul problema 
specifico della contingenza, 
inteso come strumento con
trattuale di difesa del po
tere d'acquisto del lavoratori, 
trova obiettiva giustificazione, 
ma d'altra parte rappresenta 
per l'artigianato, al quale è 
stata rivolta specifica richie
sta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, la prospettiva di 
un ulteriore incremento dei 
costi di produzione. E' opi
nione della CNA che la so
luzione della vertenza, anche 
nel quadro della politica eco
nomica del Paese, non può 
essere quella di disattendere 
una obiettiva esigenza, po
sta dalle istanze dei lavo
ratori ed è per questo che 
la CNA, insieme alle altre 
organizzazionlconfederali del
l'artigianato, si è dichiarata 
disponibile alla trattativa». 

L'artigianato peraltro — ri
leva la CNA «non può non 
esprimere, anche in questa 
occasione, la più viva preoc
cupazione per i costi cre
scenti che le aziende devono 
subire. I prezzi delle ma
terie prime e dell'energia e-
lettrica, l'aumento dei con
tributi previdenziali e assi
stenziali, l'assoluta mancan
za del credito agevolato, ecc. 
stanno pervenendo a livelli 
di inasprimento tali da ren
dere concreto il rischio di 
non poter più sopportare ul
teriori aggravi sui costi del 
lavoro». 

Delegazioni 
del PCI 

a Varsavia 
e Budapest 

E" partita pei Varsavia un* 
delegazione del comitato cen
trale del PCI per lo studio dei 
criteri di gestione e pianifi
cazione economica in Polonia. 

La delegazione, che in Po
lonia è ospite del OC del 
POUP, è composta dai com
pagni Giorgio Ceredi, mem
bro del comitato centrale e 
della segreteria del comitato 
regionale Emilia-Romagna, 
Giorgio Rossetti, segretario 
della federazione di Trieste, 
Ignazio - Pirastu, - senatore. 
membro della segreteria del 
comitato regionale sardo, 
Gianni Manghetti, collabora
tore della sezione riforma e 
programmazione del CC del 
PCI, e Carlo Pragagitnl, del 
comitato regionale del Lazio. 

* • • ' 
Ospite del comitato centrale 

del POSU. è parti ta per Bu
dapest una delegazione com
posta dai compagni Gastone 
Gens'.nl, vice presidente della 
commissione centrale di con
trollo e responsabile della se
zione scuole di partito del Co
mitato Centrale, Giuseppe Da
ma, direttore dell'Istituto To
gliatti, Renzo Laplcclrella, 
f ice respomabilc della sezione. 

La delegazione visiterà isti
tuti culturali e per la forma-
alone dei quadri e avrà incon
tri oon dirigenti del POSU. 

Il convegno promosso dal 
Vicariato dal 28 novembre 
al 1. dicembre presso la Pon
tificia Università Urbaniana 
sul tema «La comunità cri
stiana di Roma per una scuo
la di promozione umana» si 
è consluso confermando lo 
orientamento Iniziale, in base 
al quale i cattolici non do
vranno partecipare alle as
semblee della scuola, previ
ste dai decreti delegati, con 
«liste di cristiani», ma con 
spirito unitario e antifascista. 

Il dibattito, sviluppatosi 
sulle tre relazioni tenute da 
angolazioni diverse dalla pro
fessoressa Paola Gajotti. dal 
teologo padre Mongillo e dal 
prof. Luciano Corradinl vi
ce presidente nazionale del-

l 'UCI1M. è stato assai viva
ce rivelando l'orientamento 
prevalente tra i partecipanti 
(oltre mille persone, soprat
tutto giovani, sono state pre
senti in rappresentanza del
le 20 circoscrizioni ammini
strative romane) di superare 
vecchi steccati e di evitare 
che nuovi integrismi possa
no turbare un modo nuovo 
ed aperto di affrontare i pro
blemi della società che si 
sta facendo strada 

Non a caso, il cardinal Vi
cario, Ugo Poletti, aprendo il 
convegno, aveva subito sgom
berato il campo da ogni equi
voco (in precedenza non era
no mancate pressioni dalla 
destra clericale perchè l'epi
scopato si impegnasse ad ap
poggiare liste con etichetta 
«cristiana») chiarendo il per
chè il Vicariato aveva pro
mosso il convegno: «Porse 
che l'autorità ecclesiastica 
vuole imporre un suo modo 
di vedere o di agire? No. Vi 
sono dei valori umani, uni
versali che toccano tutti gli 
uomini, indipendentemente 
dalla loro fede». Faceva, 
inoltre, osservare che «come 
il convegno di febbraio ave
va come scopo di richiamare 
l'attenzione dei cristiani di 
Roma sulle loro responsabili
tà di cristiani sulla vita pub
blica», cosi «il convegno sul
la scuola vuole essere una 
risposta e una continuazione 
di quello». 

La relazione teologica di 
padre Dalmazio Mongillo. do
cente di teologia morale pres
so la Pontificia Università di 
San Tommaso, è servita a 
convalidare l'impostazione da
ta dal cardinal Vicario quan
do ha detto che lo scopo del
la comunità cristiana, in que
sto momento storico, di fron
te ai problemi della socie
tà e in particolare della scuo
la. è di «ricercare il bene 
comune». «Non avendo pro
poste — ha aggiunto — che 
segnino definitivamente e uni
tariamente un modello di svi
luppo, essa deve individuare 
e ddscernere ciò che si oppo
ne e contrasta con il bene 
comune». Ne consegue che, 
nel caso della scuola, il con
tributo specifico dei cattoli
ci - non consiste nel lanciare 
messaggi o programmi, ma 
«nell'agìre da uomini nuovi 
come il Concilio ha indica
to». • «L'attenzione alla scuo
la non è un modo per ga
rantire un certo potere, ma 
è un servizio allo sviluppo 
della famiglia umana». An
che L'Osservatore Romano ha 
scritto che «il convegno è, 
dunque, l'inizio di una attivi
t à programmata e a largo 
raggio, fuori, assolutamente, 
della corsa elettoralistica che, 
fra giorni, scatterà negli isti
tuti scolastici». 

Partendo da queste ' pre
messe, il prof. Corradini, svol
gendo la sua relazione, ha det
to che la realtà offertaci dai 
decreti delegati «è un'occa
sione di partecipazione «per 
una nuova gestione della scuo
la, non fatta di integrismo, 
trionfalismo o dogmatismo, 
ma di uno sforzo di coeren
za e di servizio efficace, che 
non esclude affatto l'incon
tro con i non cristiani e la 
autonomia dei singoli di fron
te alle questioni su cui non 
si raggiunga il consenso». li 
convegno — ha aggiunto — 
«non si propone di dar vita 
a nessuna crociata, ma è la 
occasione per una presa di 
coscienza, per un'assunzione 
di responsabilità, nel rispet
to della pluralità delle espe
rienze e delle sensibilità». 

Anche la professoressa Ga
jotti si è mossa, nella sua 
relazione su questa linea, sot
tolineando che il modo di 
presenza del ' credenti nella 
scuola va inteso come «pre
senza dì dialogo, di solida
rietà, di servizio per la pro
mozione di tut to ciò che è 

. umano». 
Non seno mancate, nel cor

so del dibattito, alcune voci 
' diverse, ma è largamente pre
valso l'orientamento perchè i 
cattolici partecipino a schie
ramenti unitari e antifasci
sti. E polche 11 prof. Corra
dini si era richiamato alle 

I encicliche glovanr.es (Maitr 
ti magistra e Pacem in fer
ri*) e alla Populorum * pro
gressi di Paolo VI per in
dicare ai partecipanti i crite
ri per una nuova gestione so
ciale della scuola. II profes
sor Bashelet. nel trarre le 
conclusioni, non ha fatto che 
attenersi a questa Imposta
zione. 

Va, Infine, rilevato che i la
vori sono stati seguiti da 
mons. Cambiaghi, delegato 
della Conferenza episcopale 
itn'iana. da mons. Sa'Ime!, 
che dirige l'Ufficio pastorale 
del Vicariato, dal prof. Agnss. 
presidente dell'Azione cattoli
ca. dalla professoressa Chec-
cacci, presidente dell'UCIIM. 
e dalla signora Moro. 

Alceste Santini 

Lancio dal cosmodromo Baikonur con due veterani sovietici dello spazio 

In orbita f astronave < 
prova generale de) volo URSS-USA 

Sono a bordo il comandante Filiptcenko e l'ingegnere spaziale Rukaviscnikov • Scelta un'orbita dai parametri identici a quelli sui quali nel 1975 si porrà la navi
cella sovietica che si aggancerà con l'Apollo - Previsti collegamenti con Huston • Le dichiarazioni del direttore tecnico del progetto sovietico-americano, Busciniev 

MOSCA — L'equipaggio della - Soyuz 16 » durante l'addestra mento al « centro Yuri Gagarin » 

Lo faticosa ricerca di un compromesso fra i ministri degli esteri dei « nove » 

Persistono i contrasti nella CEE 
alla vigilia del vertice di Parigi 

Risposta positiva dell'Italia all'invito di Giscard D'Estaing • Perplessità sui possibili accordi sui numerosi temi 
all'o.d.g. • Fondo europeo, problemi istituzionali, partecipazione britannica le questioni di maggior disaccordo 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 2 

Per la quarta ed ultima volta 
i ministri degli esteri della CEE 
si sono riuniti oggi nella capi
tale belga per ultimare la pre
parazione del prossimo « verti
ce » dei capi di stato o di go
verno della comunità, che si 
terrà a Parigi il 9 e il 10 di
cembre. Sono ancora numerosi i 

• punti di disaccordo che i mini
stri debbono cercare di supe
rare nel corso di quest'ultima 
riunione, la cui conclusione è 
prevista nella tarda nottata. 

Sembre certo comunque che 
le più serie ipoteche che an
cora sussistevano alcuni giorni 
fa sulla possibilità stessa di 
tenere il « summit » stiano per 
essere superate. In particola

re la riserva italiana ed irlan
dese (i due paesi avevano mi
nacciato di non partecipare al
l'incontro di Parigi, qualora non 
fosse stato assunto un preciso 
impegno per la costituzione, en
tro l'inizio del prossimo anno. 
del fondo europeo per le regioni 
meno sviluppate) è stata in pra
tica ritirata. 

Il presidente del consiglio 
italiano. Moro, ha inviato que
sta sera stessa una risposta, 
in linea di principio « positi
va » all'invito con il quale il 
presidente francese, Giscard, 
ha ufficialmente convocato il 
vertice nei giorni scorsi. 

Il portavoce della Farnesina 
ha precisato che le perplessità 
del governo italiano sono sta
te parzialmente superate poi
ché lo stesso Giscard, nella 

Proposta dai tessili della Gepi e della Snia 

Aziende pubbliche: 
iniziativa di lotta 

L'indicazione del convegno di Prato - Il ruolo delle 
Partecipazioni statali nell'attuale crisi economica 

Gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica delle aziende tessili 
e abbig 'amento dell'ENI e 
della GEPI si sono riuniti 
con !e segreterie provinciali 
e nazionali della FULTA a 
Prato, nei giorni 28 e 29 no
vembre, per discutere sulla si-
tuazioi e delle az<ende pubbli
che del settore. Il convegno, 
approvata la relazione del se
gretario della FULTA Ballini, 
propone un prossimo incontro 
dei sindacati tessili e chimi
ci con gli esecutivi dei con
sigli delle fabbriche Montedi-
scn Monteflbre, SNIA. La FUL
TA ritiene, infatti, che il sin
dacato debba mettere a punto 
una strategia precisa nei ri
guardi di tutte - le ' aziende 
pubbliche del settore, concor
data con i sindacati chimici. 
meccanici e della distribu
zione, sia per la comune pro
blematica che deriva • dalla 
verticalizzazione della produ
zione che per la necessità di 
dare una risposta fortemente 
unitaria alla linea di politica 
economica e di relazioni sin
dacali che il padronato pub
blico intende far pastore par
tendo dall'attuale e grave si
tuazione economico sociale. 

Il convegno ha distinto la 
problematica che emerge nel
le aziend? Texcon - ENI da 
quella - che • emerge ' nelle 
aziende GEPI; mentre ha riaf
fermato l'opposizione a l un 
eventuale escorporo delle a-
zien^e dei settore dall'ENI, 
ha sottolineato l'esigenza che 
la GEPI venga ricondotta ad 
una responsabilità politica 
precisa, sottraendola a pres
sioni clientelar! e inserendola 
nel ruolo assegnato dalla l"g-
ge istitutiva, di strumento 
pubblico per l'Intervento nel-
ie impreso in difficoltà e sal
vaguardia effettiva dei livelli, 
e nell'attuazione di una «tra
t t i l a produttiva. In questo 
quadro è giudicato positiva
mente il riflnanziamento del-
•a GEPI. Sarà inoltre richie
sto al ministero dell'Industria 
e del Lavoro un incontro con
giunto con l'ENI Texcon e 

la GEPI al fine di ottenere 
un chiarimento definitivo sul 
ruolo della • iniziativa pub
blica nel settore. 

I lavoratori delle aziende 
GEPI, discutendo sulla stra
tegia con cui le aziende pub
bliche Affrontano i problemi 
posti dalla crisi - economica. 
hanno denunciato il ricorso al 
lavoro ' a domicilio e l'ucO 
massiccio della cassa integra
zione (alla Lanero^sl oltre sei
mila lavoratori ad orario ri
dotto e 1400 lavoratori a zero 
ore dal 3 dicembre alla San
remi). Gli esecutivi dei con
sigli di fabbrica ENI e GEPI 
hanno riaffermato con forza 
la volontà dei lavoratori della 
categoria non solo di respiri- ' 

Ì gere, ovviamente, il ricorso 
alla cassa integrazione in tut-

j te le occasioni nelle quali que-
J sto è pretestuoso (come emer

ge dallo stesso comunicato 
della GEPI per la mes3a In 
cassa integrazione di oltre 
1400 lavoratori della Sanre
mo), ma di contrattarla sulla 
base di un obiettivo preciso 
di ristrutturazione che com
porti lo «viluppo dell'azienda 
e delle condizioni dei lavora
tori e salvaguardi completa
mente i livelli di occupazio
ne anche nel quadro di una 
mobilità del lavoro da con
trat tare nell'ambito aziendale 
e locale 

Secondo la FULTA è neces
sario lo sviluppo di un'azio
ne coordinata delle federaz'o-
nl sindacali del settore indu
stria. diretto a conquistare un 
quadro di prospettiva econo
mico-sociale La FULTA ha 
avuto mandato dal convegno 
di concordare una iniziativa 
nazionale di lotta in tutte le 
aziende pubbliche per una • 
propulsione del loro ruolo e 
per la difesa dell'occupazione : 
e del salarlo. La FULTA In
tende anche farsi promotrice,' 
attraverso la confederazione 
COIL-CI8L-UIL. di un incon
tro a livello della CEE per 
approfondire la problematica 
del settore all'interno del pae
si della Comunità europea. 

sua lettera, ha assicurato a 
Moro che vi erano «e buoni mo
tivi » per ritenere che il ver
tice avrebbe potuto varare lo 
atteso fondo regionale. Un cli
ma favorevole a questa deci
sione sembra sia stato regi 
strato anche dall'ambasci:**'.» 
re italiano a Bonn, in recenti 
incontri con rappresentanti 
del governo Schmidt, fino ad 
oggi il più contrario alla co
stituzione del fondo. 

I compromessi che stanne per 
essere conclusi sugli altri punti 
all'odg del vertice indicano ab
bastanza chiaramente che da 
Parigi non ci si possono atten
dere « storiche » intese. Pro
blemi istituzionali, fondo socia
le ed europeo, lotta all'inflazio
ne, politica energetica, ecc.. su 
tutti questi importanti capitoli 
della riunione non sono stati 
raggiunti accordi di fondo, ma 
solo alcuni accomodamenti. Lo 
stesso ministro degli esteri fran
cese, Sauvagnargues. ha prean-
nunciato che « non sarà possi
bile risolvere tutti i problemi. 
ma solo prefigurare alcune so
luzioni >. 

Sarebbe stata respinta, secon
do alcune fonti, la proposta 
dell'esecutivo CEE di aumenta
re di circa 200 milioni di dolla
ri la dotazione del fondo so
ciale europeo, per affrontare 
gli effetti sociali derivanti dai 
processi di crisi e di ristruttura
zione di alcuni settori produtti
vi. La maggiore opposizione sa
rebbe venuta ctalla Germania 
federale, il cui governo è sisle-
mat'camente contrario ad ogni 
aumento dei fondi CEE. 

Contraiti permangono anche 
sui problemi istituzionali, per la 
convinta opposizione di Londra 
all'elezione a suffrago dire'to 
del parlamento europeo, e sulla 
politica energetica comune. Per 
quanto riguarda quest'ultima ci 
si attende che il comunicato f;-
na'e del vertice contenda tuf
fai più omlche formulazione 
generica sulla necessità di « con
centrazione » fra paesi consuma
tori. essendo st"»to ribad.to il 
rifiuto francese di entrare a far 
parte dell'agenzia enerfetica 
che raggruopa p;à 16 oaesi con
sumatori (8 dei ci'ial» membri 
CEE) «otto una stretta e tute
la > USA. 

Infine «embra certo che la 
Gran Bretagna porrà sul tavo'o 
dei capi dì stato o di governo 
alcuni problemi connessi alli 
rineeoriazinne d^l'ade^ione bri
tannica alla CFE. Fra l'altro 
Londra ch'ode che venga solen
nemente affermato il princìoio 
secondo cui un paese membro 
con un reddito prò capite infe
riore alla media comunitaria non 
è tenuto a contribuire o'fwn pre
cisi limiti al bilancio CEE. 

In mattinata i ministri degli 
esteri avevano nrcso parte ad 
un consiglio di associazione 
CEK Oreria. il primo a questo 
livello che si sia tenuto dal 
co'no di stato dei colonnelli del 
1967. oer avviare il rilancio. 
dopo la pmsa causata dalla dit
tatura. del trattato Hi associa
zione risalente al 1967. TI mini
stro ellenico della coopcrazio
ne economica e della piunrficn-
zionc. Papilijrouras. h i annuo-. 
ciato che il suo governo inten
de presto superare gli obictti
vi dell'associazione con la CEE 
e che «proporrà ufficialmente, 
ed In tempi molto ravvicinati. 
la base di condizioni slmili a 
auelle stabilite a suo tempo per 

-.l'allargamento della CEE a tre 
. riuovi membri >. 

Paolo Forcellini 

1 • tr 

Raddoppiato 
in dieci mesi 
il fatturato 
dell'ANIC 

Il ' prendente dell'ANIC. 
azienda chimica dell'ente sta
tale ENI, ha diffuso una in
formazione sui risultati di 10 
mesi di attività nella forma 
di una « lettera agli azioni
sti » Il fatturato ha raggiun
to i 520 miliardi di lire, im
porto deppio rispetto allo stes
so periodo del 1973, con in
crementi per singoli prodotti 
che variano fra il minimo 
del 40 per cento per le fibre 
chimiche ed il massimo del 
194 per cento per i predotti 
chimici organici ed inorga
nici. 

L'ing. Gino Pagano rileva 
che «l'aumento del fatturato 
è dovuto in modo preminente 
all'incremento dei ricavi », 
cioè dei prezzi, mentre si li
mita ad esporre delle cifre 
— senza dare un giudizio più 
approfondito — sugli investi
menti. Infatti al 31 ottobre 
erano stati eseguiti investi
menti per 170 miliardi sui 220 
miliardi previsti nell'anno il 
che significa più che un sem
plice ritardo poiché anche U 
costo degli investimenti sarà 
aumentato nel • frattempo - e 
dietro i 220 miliardi previsti 
quest'anno non si trovano più 
la forza produttiva ed il nu
mero di posti di lavoro pre
ventivati. 

I dipendenti dell'ANIC so
no aumentati quest'anno di 
2500 unità, portando il totale 
a 22 mila. 

Dichiarazioni 
di Sartre 

... sulle condizioni 
di Baader 

AMBURGO. 2 
In una intervista pubblica

ta dal settimanale Der Spie-
gel, Jean Paul Sartre riferisce 
di avere accettato l'Invito di 
alcuni avvocati a visitare in 
carcere Andreas Baader, il 
30enne leader del gruppo Baa-
der-Meinhof: la visita, mal
grado le proteste del Procu
ratore generale della RFT, è 
stata autorizzata dal magistra
to competente. Sartre ha det
to che dopo la visita spera 
di potere « fornire maggiori 
particolari su ile condizioni di 
vita di Baader e compagni e 
di informare 11 pubblico sulla 
apaventosa condizione di que
sta gente, tenuta In Isola
mento ». 

Sartre ha aggiunto di avere 
accettato l'invito a visitare 
Baader « in quanto questi 
appartiene alla sinistra inter
nazionale: ciò significa che i 
suol principi sono di sinistra, 

. anche se forse I suoi att i non 
Io sono ». Sartre ha detto che 
conta di parlare con Baader 
anche dell'assassinio del giu
dice Drenkmann, a Berlino-
Ovest, atto che «non solo 
sembra maldestro, mn e qual
cosa di più: un crimine »„ 

Dalla nostra redazione MOSCA. 2 
La prova generale del volo comune delle navicelle spaziali a Soyuz » e a Apollo» IR 

programma per il luglio del 1975 ha avuto iinizio oggi alle 12,40, ora di Mosca, con II 
lancio dal kosmodromo di Baikonur della x Soyuz-16 ». A bordo si trovano due veterani sovlt-
tici dello spazio, il comandante Anatoli Filiptcenko e l'ingegnere Nikolaj Rukaviscnikov i 
quali hanno comunicato a terra di essere in ottima forma e di aver cominciato la realiz
zazione del programma di volo che, come scrive l'inviato della TASS a Baikonur, « è il 

più vicino possibile al prò-
grammo che è stato inscritto 
nel giornale di bordo degli 
equipaggi della Soyuz e del-
l'Apollo ». 

La Soyuz-16 infatti è siste
mata su un'orbita dai para
metri identici a quelli sui qua
li l'anno piossimo si porrà la 
navicella sovietica che si ag
gancerà con l'Apollo. Il fatto 
che l'attuale cosmonave por
ti il numero 16 indica, come 
ha dichiarato alla TASS l'ac 
endemico Boris Petrov, uno 
dei dirigenti del programma 
sovietico di ricerche spaziali, 
che l'URSS prepara, per rin
contro orbitale con gli ameri
cani, una Soyuz normale, di 
serie, anche se ccn dispositivi 
supplementari o modificati in 
relazione alle esigenze del vo
lo congiunto. 

Scopo dell'attuale impresa 
è appunto la sperimentazione 
di tali dispositivi che sono 
stati illustrati da Constantin 
Busciuiev, direttore tecnico 
sovietico del progetto comune. 
La Soyuz-16, egli ha detto, è 
fornita dello stesso sistema di 
aggancio che sarà utilizzato 
durante il volo sovietico-ame
ricano. « Per noi, come per gli 
americani, è un sistema tecni
co nuovo che, a parere gene
rale, potrà servire da mo
dello per i futuri progetti di 
spedizioni spaziali internazio
nali ». 

Un'altra novità che sarà ve
rificata nel corso dell'attuale 
volo, ha proseguito Busciuiev, 
é legata alla necessità di com
binare al massimo i diversi 
sistemi di sopravvivenza nelle 
navicelle sovietiche e ameri
cane. Nelle Soyuz l'atmosfera, 
per la sua composizione (azo
to e ossigeno) come per la 
pressione (760 millimetri della 
colonna di mercurio) si di
stanzia poco da quella della 
terra. Il «saloncino» della 
Apollo è invece riempito di os
sigeno puro, mentre la pres
sione è di 260 millimetri. Ciò 
ha reso necessario creare una 
atmosfera di transizione nel 
corridoio di passaggio tra le 
navicelle agganciate, dove i 
cosmonauti si acclimatizzeran-
no prima di trasferirsi da una 
cosmonave all'altra. Per ri
durre il periodo di tale accli-
matamento i costruttori della 
Soyuz hanno proceduto ad al
cune modifiche dell'astronave. 
Essi hanno in particolare di
minuito la pressione ed au
mentato la psrcentuale di os
sigeno all'interno della Soyuz. 

E' fuori dubbio che la prova 
più importante che la Soyuz-
16 dovrà effettuare riguarda il 
nuovo sistema di congiunzio
ne. A questo scopo, è stato 
ufficialmente annunciato che 
il volo durerà « qualche gior
no ». Come verrà realizzato 
l'esperimento è stato chiarito 
dallo stesso comandante del
la navicella Filiptcenko. In 
pratica la Soyuz-16 è fornita 
di uno speciale «collare si
mulatore ». Una ventina di 
operazioni tecniche permet
teranno di effettuare l'ag
gancio e lo sgancio con tale 
« collare simulatore ». Tutto 
ciò avverrà come se la Soyuz-
16 avesse compiuto una con
giunzione con una navicella 
Apollo. 

Il sistema di aggancio e di 
sgancio è stato messo a punto 
insieme dai sovietici e dagli 
americani. 

Nel corso del volo della So
yuz-16, infine, verrà control
lata tutta l'apparecchiatura 
per le trasmissioni radio e te
levisive e per le comunicazioni 
con i punti di appoggio sulla 
terra. Quasi certamente i due 
cosmonauti si metteranno in 
collegamento anche con il 
centro spaziale americano di 
Huston. La possibilità concre
ta di tale collegamento è sta
ta annunciata dal comandan
te della navicella prima della 
partenza per lo spazio. 

La serietà con la quale i 
sovietici hanno affrontato la 
attuale impresa, dalla quale 
praticamente dipende la rea
lizzazione nel termine fissato 
del volo congiunto cogli ame
ricani, è dimostrata dalia scel
ta dell'equipaggio. -Abbiamo 
detto che Filiptcenko e Ruka-
viscnicov sono due veterani 
del cosmo. Il primo, infatti. 
ha 46 anni ed è colonnello del
l'aviazione; partecipò al volo 
della « squadriglia spaziale » 
formata da tre Soyuz che ope
rò nel cosmo nel 1939 sotto 
il comando di Vladimir Scia
talo'.', attuale responsabile 
dell'addestramento del cosmo
nauti sovietici. Dal canto suo 
l'ing. Rukaviscnicov, che ha 
42 anni, prima di divenire co
smonauta, ha lavorato in un 
ufficio di studi diretto dall'ac
cademico Sergei Korolev, pa
dre della cosmonautica sovie
tica, deceduto nel 1933 ad ap
pena 60 anni. Successivamen
te, nel 1971, press parte, a 
bordo della Soyuz-10, alla pri
ma impreca di aggancio di 
una navicella Soyuz con la 
stazione orbitale Salyut. 

Filiptcenko e Rukaviscnicov 
compongono anche l'equipag
gio sovietico di riserva in vi
sta dell'impreca Soyuz-Apollo. 
Il primo equipaggio è forma
to da Alexei Leonov e Valeri 
Kutassov. Il comandante del
la Soyuz-16 e l'ingegnere di 
bordo sono entrambi membri 
del Pcus, decorati con il titolo 
di eroe dell'Unione Sovietica 
e della medaglia d'oro Costan-
tin Tslolkovskl, fondatore del
la cosmonautica teorica. 

. Romolo Caccavale 

Dibattito al convegno ISTUD 

Chiesto un controllo 
sulle multinazionali 

Si è s\o'.'o ieri a Roma, pro
mosso thll'ISTUD (Istituto ita
liano di studi leg s!ati\ i), un 
convegno su « Le imprese multi
nazionali e l'Europa comunita
ria ». Le relazioni affidate ad 
<c esperti » neri hanno evitato lo 
emergere del problema di fon
do, e cioè del fatto che la pre
senza delle multinazionali, ed i 
gravi colpi che portano all'inte
resse pubblico e all'autonomia 
delle istituzioni, dipende dall'in
dirizzo politico dei governi. I 
lavori seno stati aperti dal pre
sidente dell'ISTUD. Giampiero 
Orsello, e da un intervento del 
presidente del comitato scienti
fico dell'ISTUD, Riccardo Mo
naco. Un quadro degli effetti 
della presenza sempre più am
pia di società multinazicnali nei 
paesi ospitanti è stato delineato 
nella relazione del prof. Renato 
Miccio. 

Questi effetti, possono essere 
raggruppati secondo il loro 
campo di azione. 

Sull'economia in generale: il 
peso delle multinaz'onali crea 
uno squilibrio monetario di lun
go termine mentre le forniture 
di merci dall'estero, special
mente materie prime, cade spes
so sotto il controllo monopoli
stico di una o più società a di
mensioni mondiali. La decaden
za della ricerca scientìfica nei 
paesi ospitanti è dimostrata, ad 
esempio, dal fatto che in taluni 
paesi si è accertato che solo 
una su quattro filiali estere fan
no qualche tipo di ricerca. 

Sui rapporti sociali: le socie
tà . manovrate dall'estero eva
dono più facilmente le imposte. 
hanno maggiori possibilità di ri
catto verso i lavoratori, spesso 
forniscono • scarse informazioni 
sulla propria attività e influi
scono sulle scelte politiche a-
gendo dall'esterno del paese in 
cui operano. 

Sui diriitti degli azionisti: 
il prof. Miccio ha citato una 
lunghissima casistica di situa
zioni. talune anche legittimate 
dalla legge nei paesi « avan
zati *. di violazione dei diritti 

delle persone co.molte nella 
proprietà azionaria. 

La conclusione del prof. Mic
cio 6 stata che occorrono « or
gani pubblici in\ ostiti del po
tere di valutare caso per caso 
gli investimenti di captali stra
nieri nel paese e di rilasciare, o 
di negare, le relative autorizza
zioni a seconda dell'interesse 
nazionale ». 

La difesa d'ufficio delle mul
tinazionali è stata assunta da 
Alfredo Solustri. della' Confiti-
dustria. per il quale «non è op
portuno operare alcuna distin
zione in merito al trattamento 
cui devono sottostare le varie 
imprese, riservando una parti
colare disciplina giuridica alle 
multinazionali. E' opportuno che 
la Comunità europea predispon
ga una adeguata piattaforma 
economica e politica tale da 
consentire \a crescita e lo svi
luppo di imprese multinazionali 
a vocaz'ene europea capaci di 
inserirsi efficacemente nel con
testo mondiale ». Insomma, fron
teggiare la concentrazione mo
nopolistica sul mercato mondia
le capitalistico creando altre 
concentrazioni monopolistiche o 
rafforzando alcune di quelle 
esistenti. 

E' mancato, data anche l'im
postazione prevalentemente giu
ridica del dibattito, un riscon
tro sugli effetti avuti dal rapido 
sviluppo delle concentrazioni in
ternazionali nell'ultimo decen
nio: la relazione, evidente, fra 
crescita delle multinazionali e 
crisi monetaria; fra gestione 
monopolistica dei mercati e in
flazione. • . . _ - . . 

Il presidente dell'IRI. Petril
li, ha detto nel suo intervento 

• che « la vera risposta alla preoc
cupazione che alcuni manife
stano sulle conseguenze sociali 
del fenomeno di integrazione 
transnazionale sta nell'accresci
mento del coordinamento poli
tico e nel rafforzamento istitu
zionale della Comunità euro
pea ». Con quale indirizzo, fra 
i due proposti al convegno, ncn 
ha detto. 

IL PUNTOEMME/EMME EDIZIONI 
Fiorenzo Alfieri 

IL MESTIERE 
DI MAESTRO 
Un'ipotesi educativa fondata sulla 
rilettura del passato 
IL PUNTOEMME/EMME EDIZIONI 
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